IL RASTRELLO
ASSASSINO

Un giorno d’estate ero dai miei

nonni ma non sapevo cosa fare.

Allora decisi di fare un orto.

Lo spazio che avevo a disposizione non

era molto. [À] A metà lavoro c’erano

tutti i atrezzi perterra e mio nonno

disse: “Philipp metti in ordine gli

atrezzi ti puoi fare male”. Ma io

dissi: “Ma nonno non mi posso fare

male con una vanga” “E vabè io te lo

detto”. Alla fine del lavoro andai a

prendere i semi da piantare. Piantati

tutti i semi tornai in dietro a buttare

i [paccetti] pacchetti dei semi {,} erano le 4.00 allora

restai in casa per un paio di ore.

Quando tornai [i] in dietro feci la

recinzione per non fare passare la Lola:

il cane dei miei nonni {,} finita la

recinzione mi girai per tornare in

casa ma davanti a me c’era il

rastrello io lo schiacciai e si alzò

molto velocemente arrivandomi in testa

molto forte {,} l’ascandomi un bernoccolo.

E [cosi] così imparai a non lascare tutto

in giro.
